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2025-... «%ASFF_YYYY_ID» 

Decreto federale Disegno 
che approva e traspone nel diritto svizzero l’Accordo tra la 
Svizzera e l’UE sull’energia elettrica (Bilaterali III)  
del … 

 

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,  

visti gli articoli 54 capoverso 1 e 166 capoverso 2 della Costituzione federale 
(Cost.)1; 

visto il messaggio del Consiglio federale del 13 marzo 20262, 

decreta: 

Art. 1 

1 L’Accordo del 2 marzo 20263 tra la Confederazione Svizzera e l’Unione europea 
sull’energia elettrica è approvato. 

2 Il Consiglio federale è autorizzato a ratificare l’Accordo. 

Art. 2  

Le modifiche delle leggi federali di cui all’allegato sono adottate. 

Art. 3 Coordinamento con la modifica del 20 giugno 2025 della legge 
sull’approvvigionamento elettrico del 23 marzo 2007 

Il coordinamento tra le disposizioni della modifica del 20 giugno 20254 della legge 
del 23 marzo 20075 sull’approvvigionamento elettrico e le disposizioni della legge 
sull’approvvigionamento elettrico contenute al numero 5 dell’allegato è disciplinato 
nell’annesso alla modifica della legge sull’approvvigionamento elettrico. 

  

 
1 RS 101  
2  FF … 
3 RS ...; FF ... 
4  FF 2025 2036 
5  RS 734.7 

http://www.fedlex.admin.ch/
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Art. 4 

1 Il presente decreto sottostà a referendum facoltativo (art. 141 cpv. 1 lett. d n. 3 e 
141a cpv. 2 Cost.).  

2 Il Consiglio federale determina l’entrata in vigore delle modifiche delle leggi fede-
rali di cui all’allegato.  
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Allegato  

(Art. 2) 

Modifica di altri atti normativi 

Gli atti normativi qui appresso sono modificati come segue:  
1. Legge del 13 dicembre 20026 sul Parlamento 

Art. 147a7, cpv. 2, lett. f8  
2 Una volta per legislatura, le sottopone un rapporto sullo stato delle relazioni con 

l’Unione europea; tale rapporto concerne in particolare l’attuazione delle disposi-

zioni istituzionali contenute negli accordi seguenti: 

f. Accordo del 2 marzo 20269 tra la Confederazione Svizzera e l’Unione eu-

ropea sull’energia elettrica.  
2. Legge del 21 marzo 199710 sull’organizzazione del Governo e dell’Am-
ministrazione 

Art. 40a11, cpv. 1, lett. f12 

1 Quando la Svizzera partecipa all’elaborazione di un atto giuridico dell’Unione euro-
pea sulla base dei seguenti accordi, il dipartimento competente pubblica la documen-
tazione pubblica dell’Unione europea pertinente per tale atto: 

f. Accordo del 2 marzo 202613 tra la Confederazione Svizzera e l’Unione eu-
ropea sull’energia elettrica. 

  

7  FF …  
7  FF …  
8  La lettera definitiva della presente disposizione è fissata dalla Cancelleria federale in vista 

dell'entrata in vigore. 
9 RS … 
11  FF … 
11  FF … 
12  La lettera definitiva della presente disposizione è fissata dalla Cancelleria federale in vista 

dell'entrata in vigore. 
13 RS...; FF ... 
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3. Legge federale del 20 dicembre 1968
14

 sulla procedura 
amministrativa 

Art. 14 cpv. 1 lett. i e 2 

1 Ove i fatti non possono essere sufficientemente chiariti in altro modo, le autorità 
seguenti possono ordinare l’audizione di testimoni: 

i. la Commissione federale dell’energia elettrica nell’ambito di procedure se-
condo la legge federale del 21 marzo 202515 sulla vigilanza e la trasparenza 
nei mercati dell’energia all’ingrosso. 

2 Le autorità indicate al capoverso 1 lettere a, b, d‒f, h e i affidano l’audizione dei 
testimoni a un impiegato idoneo.  
4. Legge del 30 settembre 2016

16
 sull’energia 

Art. 15 Obbligo di ritiro e di rimunerazione 

1 Nel loro comprensorio i fornitori del servizio universale secondo l’articolo 6 capo-
verso 1 della legge del 23 marzo 200717 sull’approvvigionamento elettrico (LAEl) e i 
gestori di reti del gas sono tenuti a ritirare e rimunerare in modo adeguato: 

a.  l’elettricità proveniente da impianti di produzione con una potenza inferiore a 
200 kW loro offerta; 

b. il gas rinnovabile loro offerto. 

2 Se il fornitore del servizio universale secondo l’articolo 6 capoverso 1 LAEl o il 
gestore di reti del gas e il produttore non trovano un accordo sulla rimunerazione, si 
applicano le seguenti disposizioni:  

a. per l’elettricità la rimunerazione si fonda sul prezzo di mercato al momento 
dell’immissione;  

  

14  RS 172.021 
15  RS …; FF 2025 1102 
16  RS 730.0 
17  RS 734.7  
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b. per il gas rinnovabile la rimunerazione si orienta al prezzo che l’esercente di 
reti del gas dovrebbe pagare in caso di acquisto presso terzi.  

3 I capoversi 1 e 2 non sono applicabili se i produttori:  

a. partecipano al sistema di rimunerazione per l’immissione di elettricità 
(art. 19);  

b. beneficiano di un premio di mercato fluttuante (art. 29a); o  

c. beneficiano di un contributo alle spese d’esercizio (art. 33a). 

Art. 29d cpv. 4 

4 Se il prezzo di mercato è negativo ininterrottamente per almeno un’ora, i gestori di 
impianti con una potenza pari o superiore a 150 kW non ricevono alcun premio di 
mercato fluttuante per l’elettricità immessa nella rete durante l’intero periodo di prezzi 
negativi, sempre che l’impianto sia stato messo in esercizio a partire dal 1° gen-
naio 2027. 

Art. 33a cpv. 4bis 

4bis Se il prezzo di mercato è negativo ininterrottamente per almeno un’ora, i gestori 
di impianti con una potenza pari o superiore a 150 kW non ricevono alcun contributo 
alle spese d’esercizio per l’elettricità immessa nella rete durante l’intero periodo di 
prezzi negativi. 

Art. 75d Disposizione transitoria della modifica del …  

Per tre anni dopo l’entrata in vigore della modifica del ... i gestori di impianti per la 
produzione di elettricità generata a partire da energie rinnovabili con una potenza in-
feriore a 150 kW hanno diritto a una rimunerazione minima secondo il diritto anteriore 
se:  

a.  il loro impianto soddisfa le esigenze di cui all’articolo 15 del diritto anteriore; 
e 

b.  il loro impianto è stato messo in esercizio tra il 19 febbraio 2025 e l’entrata in 
vigore della modifica del ….  
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5. Legge del 23 marzo 2007

18
 sull’approvvigionamento elettrico 

Art. 1 cpv. 2 lett. abis nonché c 

2 La presente legge fissa inoltre le condizioni quadro per: 

abis la partecipazione della Svizzera al mercato interno dell’energia elettrica 
dell’Unione europea sulla base dell’Accordo del 2 marzo 202619 tra la Confe-
derazione Svizzera e l’Unione europea sull’energia elettrica (Accordo 
sull’energia elettrica); 

c. la partecipazione attiva dei consumatori finali al mercato dell’energia elet-
trica. 

Art. 4 cpv. 1 lett. bbis e cbis 

1 Nella presente legge s’intende per: 

bbis. impresa d’approvvigionamento elettrico: impresa che, oltre ad operare come 
fornitore nel libero mercato o nel servizio universale, opera anche in altri set-
tori, in particolare come produttore di elettricità, commerciante di elettricità, 
gestore della rete di distribuzione; 

cbis. Abrogato  
Titolo dopo l’art. 4 

Capitolo 1a: Fornitura ai consumatori finali nel libero mercato 

Art. 4a Libera scelta del fornitore 

1 I consumatori finali hanno diritto alla libera scelta del fornitore. 

  

18  RS 734.7 
19 RS ...; FF ... 
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2 Possono rifornirsi contemporaneamente presso più fornitori nel libero mercato.  

Art. 4b Registrazione e organizzazione dei fornitori nel libero mercato 

1 I fornitori nel libero mercato devono registrarsi presso la Commissione federale 
dell’energia elettrica (ElCom). Il registro è pubblico. 

2I fornitori nel libero mercato devono inoltre:  

a. disporre di una gestione adeguata dei rischi; 

b. presentare i propri prodotti in modo trasparente e fornire le informazioni ne-
cessarie ai consumatori finali per la stipula di un contratto; 

c. offrire un servizio clienti;  

d. astenersi da metodi di vendita sleali o ingannevoli.  

Art. 4c Contratti di fornitura di energia elettrica 

1 I fornitori sul libero mercato devono rispettare le disposizioni della direttiva (UE) 
2019/94420 relative ai diritti contrattuali dei consumatori finali. In particolare devono: 

a. emettere fatture trasparenti, comprensibili e comparabili; 

b. informare i consumatori finali sulle modifiche contrattuali programmate; 

c. informare i consumatori finali sui loro diritti, in particolare sul diritto di rivol-
gersi all’organo di mediazione (art. 23b). 

2 Il Consiglio federale può stabilire:  

a. il contenuto obbligatorio dei contratti di fornitura di energia elettrica, inclusa 
una clausola che indichi un foro competente in Svizzera; 

  

20  Direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, rela-
tiva a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che modifica la diret-
tiva 2012/27/UE, nella versione vincolante per la Svizzera secondo l’allegato I dell’Ac-
cordo del 2 marzo 2026 tra la Confederazione Svizzera e l’Unione Europea sull’energia 
elettrica (RS … ). 
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b. le condizioni per le modifiche unilaterali dei contratti da parte dei fornitori sul 
libero mercato; 

c. i requisiti riguardanti le fatture e i relativi obblighi di informazione. 

3 A partire da un determinato numero di consumatori finali in Svizzera può obbligare 
i grandi fornitori sul libero mercato di: 

a. offrire contratti di fornitura di energia elettrica con un prezzo fisso e una du-
rata di almeno un anno;  

b. offrire contratti di fornitura di energia elettrica con prezzi dinamici dell’ener-
gia elettrica. 

Art. 4d Cambiamento di fornitore 

1 I fornitori nel libero mercato, i gestori di rete, i gruppi di bilancio e gli altri soggetti 
coinvolti devono eseguire i cambiamenti di fornitore il più rapidamente possibile e 
secondo le restanti disposizioni della direttiva (UE) 2019/94421. 

2 Se il consumatore finale cambia il fornitore nel libero mercato entro le scadenze 
stabilite nel contratto, il cambiamento è gratuito. 

3 Il Consiglio federale può stabilire le condizioni quadro per l’esecuzione del cambio 
di fornitore, in particolare le scadenze.   
Titolo prima dell’art. 5 

Concerne soltanto il testo francese 

Art. 6 Compiti del fornitore del servizio universale 

1 Le imprese d’approvvigionamento elettrico a cui è stato attribuito un comprensorio 
conformemente all’articolo 5 capoverso 1 sono i fornitori responsabili per il servizio 
universale in tale comprensorio (fornitore del servizio universale). 

  

21  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 
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2 I fornitori del servizio universale devono poter fornire in ogni momento ai consu-
matori finali, che non fanno uso della libera scelta del fornitore nel servizio universale, 
la quantità di energia elettrica desiderata nella qualità necessaria e a tariffe adeguate. 

3 Ogni fornitore del servizio universale deve offrire un prodotto nel servizio univer-
sale. Tale prodotto è composto da oltre il 50 per cento di energia elettrica rinnovabile 
l. Il Consiglio federale può fissare una quota minima più elevata. 

4 I fornitori del servizio universale devono in particolare:  

a. offrire un servizio clienti; 

b. informare i consumatori finali sul loro prodotto; 

c. informare i consumatori finali in merito ai loro diritti, in particolare per quanto 
riguarda il diritto di rivolgersi all’organo di mediazione (art. 23b). 

5 Un fornitore del servizio universale può incaricare un terzo di fornire il servizio uni-
versale in qualità di suo ausiliario. 

Art. 6a Diritto al servizio universale 

1 I consumatori finali, segnatamente le economie domestiche, hanno diritto a essere 
riforniti nel servizio universale nei centri di consumo con un consumo annuo inferiore 
a 50 MWh.  

2I gestori di impianti di stoccaggio senza consumo finale non hanno diritto al servizio 
universale per tali impianti. 

3 I consumatori finali che vengono riforniti nel servizio universale non possono rifor-
nirsi contemporaneamente sul libero mercato. 

Art. 6b Passaggio al e dal servizio universale 

1 Il passaggio dal libero mercato al servizio universale o dal servizio universale al 
libero mercato per la fine di un anno civile è gratuito.  

2 Se un consumatore finale esce dal servizio universale nel corso dell’anno, il fornitore 
di tale servizio può richiedergli il versamento di un corrispettivo per il passaggio, volto 
a compensare le perdite economiche e i costi aggiuntivi.  
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3 Non è possibile entrare nel servizio universale nel corso dell’anno. 

4 La ElCom definisce e pubblica i criteri per il calcolo del corrispettivo per il passag-
gio. 

5 Il Consiglio federale disciplina la procedura per il passaggio, in particolare i compiti 
dei soggetti coinvolti nonché scadenze e date.  

Art. 6c Acquisto dell’energia elettrica necessaria per il servizio universale 

1 I fornitori del servizio universale devono acquistare l’energia elettrica necessaria per 
il servizio universale mediante strategie che portino nel medio termine a tariffe il più 
possibili uniformi.  

2 Possono acquistare l’energia elettrica necessaria per il servizio universale senza in-
dire una pubblica gara; devono garantire una procedura trasparente e non discrimina-
toria.  

3 Se vogliono impiegare nel servizio universale l’energia elettrica prodotta da impianti 
propri o da impianti di cui detengono una partecipazione, devono assegnarla a tale 
servizio per un periodo di tempo adeguato e in modo documentato. 

4 Le imprese d’approvvigionamento elettrico che operano sia come fornitori del ser-
vizio universale sia come fornitori sul libero mercato devono assegnare i quantitativi 
di energia elettrica stabiliti nei contratti di acquisto, in tutto o in parte e per l’intera 
durata del contratto, in modo documentato a questi due settori di attività. 

Art. 7 Impostazione tariffale e fatturazione 

1 Ogni fornitore del servizio universale applica per i propri consumatori finali una 
tariffa dell’energia elettrica fissa per un anno civile (tariffa del servizio universale). 
La tariffa del servizio universale può variare nel tempo, essa può ad esempio essere 
composta da più tariffe giornaliere e stagionali.  

2 La tariffa del servizio universale è commisurata ai costi di produzione di una produ-
zione efficiente e ai costi di tutte le operazioni necessarie all’acquisto e comprende un 
utile adeguato. Vale in particolare quanto segue: 

a. in caso di impianti propri o impianti di cui il fornitore del servizio universale 
detiene partecipazioni, si applicano i costi medi di produzione; 
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b. in caso di ritiro secondo l’articolo 15 LEne22 può essere inglobata la rimune-
razione corrispondente; 

c.  i costi derivanti dagli obiettivi di aumento dell’efficienza secondo l’articolo 
46b LEne possono essere inglobati solo con un valore medio proporzionale. 

d.  i costi amministrativi necessari possono essere inglobati. 

3 I fornitori del servizio universale pubblicano la tariffa del servizio universale e il 
conto annuale. Presentano alla ElCom un calcolo dei costi. 

4 Le fatture ai consumatori finali devono essere trasparenti, comprensibili e compara-
bili.  

5 Oltre ai costi dell’energia elettrica i fornitori del servizio universale fatturano a fa-
vore dei gestori di rete anche i costi per l’utilizzazione della rete e le altre voci secondo 
l’articolo 12 capoverso 2.  

6 Il Consiglio federale può disciplinare i requisiti della fattura e i relativi obblighi di 
informazione. 

Inserire prima del titolo della sezione 2 

Art. 7a Approvvigionamento sostitutivo 

1 Nel comprensorio in cui sono responsabili per il servizio universale, i fornitori del 
servizio universale sono responsabili anche per l’approvvigionamento sostitutivo.  

2 Nell’approvvigionamento sostitutivo essi forniscono i consumatori finali: 

a. che alla scadenza di un contratto non hanno un nuovo fornitore nel libero mer-
cato; 

b. il cui fornitore nel libero mercato è inadempiente. 

3 I consumatori finali direttamente allacciati alla rete ad alta tensione non hanno diritto 
all’approvvigionamento sostitutivo. 

  

22  RS 730.0 
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4 Le tariffe dell’approvvigionamento sostitutivo non sottostanno ad alcun regola-
mento. 

5 Il Consiglio federale disciplina la procedura di entrata nell’approvvigionamento so-
stitutivo e di uscita dallo stesso, in particolare i compiti dei soggetti coinvolti, nonché 
scadenze e date. 

Art. 8 cpv. 3 

3 I gestori di rete informano con cadenza annuale la ElCom in merito all’esercizio e 
al carico delle reti, nonché in merito ad avvenimenti straordinari. 

Art. 8a cpv. 3 

3 Esso designa le autorità e gli organi di cui all’allegato I numero 15 dell’Accordo 
sull’energia elettrica23. 

Per quanto concerne la modifica delle disposizioni relative alla riserva di energia elet-
trica si rimanda all’annesso al numero 5 dell’allegato (pag. 35).  

L’annesso riporta le modifiche alle disposizioni decise dal Parlamento il 20 giugno 
2025 concernenti la riserva di energia elettrica (modifica della legge sull’approvvi-
gionamento elettrico [LAEl], Riserva di energia elettrica, FF 2025 2036). Poiché le 
disposizioni concernenti la riserva di energia elettrica non sono ancora in vigore, le 
modifiche riportate nell’annesso sono da considerare come una disposizione di coor-
dinamento.  

Si adotta una disposizione di coordinamento quando è necessario coordinare modifi-
che figuranti in diverse versioni di un atto normativo che entrano in vigore in momenti 
diversi. L’entrata in vigore della modifica della LAEl (Riserva di energia elettrica) è 
di competenza del Consiglio federale, ed è prevista per il 2027. È quindi molto pro-
babile che la modifica entri in vigore prima del presente decreto federale che approva 
e traspone nel diritto svizzero l’Accordo tra la Svizzera e l’UE sull’energia elettrica 
(Bilaterali III). Visti i tempi stretti si è deciso di non inserire in questa sede anche la 
modifica delle disposizioni relative alla riserva di energia elettrica figuranti nella 
LAEl in vigore, che dovrebbero essere coordinate con le disposizioni nell’annesso.. 

  

23 RS ...; FF ... 
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Art. 9d Piani pluriennali 

1 Basandosi sullo scenario di riferimento in vigore, i gestori di reti distribuzione con 
una tensione nominale superiore a 36 kV o che riforniscono 100 000 o più consuma-
tori finali allacciati e la società nazionale di rete elaborano un piano pluriennale in cui 
presentano lo sviluppo della loro rete per i successivi dieci anni. Presentano questo 
piano pluriennale alla ElCom.  

2 I piani pluriennali contengono in particolare: 

a. una descrizione dei progetti previsti;  

b. una descrizione della loro efficacia e della loro idoneità tecnica ed economica; 

c. una presentazione delle misure di sviluppo della rete previste oltre il periodo 
di dieci anni da essi coperto. 

3 Il Consiglio federale stabilisce il contenuto dei piani pluriennali, la procedura della 
verifica condotta dalla ElCom e la frequenza del loro aggiornamento. 

Art. 10 Disgiunzione 

1 Le imprese d’approvvigionamento elettrico devono garantire l’indipendenza 
dell’esercizio della rete di distribuzione dagli altri settori di attività. 

2 Esse devono: 

a. separare dal profilo contabile il settore dell’esercizio della rete di distribuzione 
dagli altri settori di attività (disgiunzione contabile) e non possono effettuare 
finanziamenti trasversali; 

b.  trattare in modo confidenziale le informazioni sensibili sotto il profilo com-
merciale relative al settore dell’esercizio della rete di distribuzione e non pos-
sono utilizzarle per altri settori di attività. Sono fatti salvi gli obblighi legali 
di pubblicazione. 

3 I gestori di reti di distribuzione che fanno parte di un’impresa di approvvigionamento 
elettrico e che hanno un numero di consumatori finali allacciati pari o superiore a 
100 000 nonché i gestori di reti di distribuzione che fanno parte di un gruppo con un 
totale di 100 000 e più consumatori finali allacciati devono essere indipendenti sul 
piano giuridico e organizzativo (disgiunzione giuridica e organizzativa). Devono at-
tenersi inoltre alle seguenti prescrizioni: 
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a. le persone responsabili della direzione del gestore della rete di distribuzione 
non possono operare in nessun altro ambito di attività dell’impresa di approv-
vigionamento elettrico responsabile direttamente o indirettamente della pro-
duzione e dell’approvvigionamento di energia elettrica; 

b. il gestore della rete di distribuzione deve essere indipendente nella sua facoltà 
decisionale. 

4 I gestori delle reti di distribuzione di cui al capoverso 3 devono inoltre rispettare le 
prescrizioni sulla disgiunzione della direttiva (UE) 2019/94424.  

5 I gestori delle reti di distribuzione di cui al capoverso 3 e gli altri gestori delle reti di 
distribuzione non possono essere proprietari né gestori di impianti di stoccaggio o di 
punti di ricarica per la mobilità elettrica. Il Consiglio federale può prevedere deroghe 
in conformità con la direttiva (UE) 2019/944. 

Art. 12 cpv. 1 lett. b, 2, frase introduttiva e lett. a, g e h nonché 3 

1 I gestori di rete rendono facilmente accessibili le informazioni necessarie per l’uti-
lizzazione della rete e pubblicano: 

b. Abrogata 

2 Le fatture destinate ai consumatori finali devono essere trasparenti, comprensibili e 
comparabili. Indicano separatamente: 

a. Abrogata; 

g. altri costi specificati dal Consiglio federale. 

h.  Abrogata 

3 Il Consiglio federale disciplina i requisiti in materia di fatturazione e i relativi obbli-
ghi di informazione. 

Art. 13 cpv. 2 lett. c 

Abrogata 

  

24  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 
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Art. 16 Costi derivanti dall’utilizzazione della rete per forniture 
transfrontaliere  

Il corrispettivo per l’utilizzazione transfrontaliera della rete di trasporto si basa sui 
costi provocati dall’utilizzazione effettiva. 

Art. 17 cpv. 1, 2 e 5 

1 Se la domanda di capacità di trasporto transfrontaliera supera la capacità disponibile, 
la società nazionale di rete attribuisce la capacità conformemente al regolamento (UE) 
2019/94325. 

2 In questa attribuzione sono prioritarie le forniture provenienti da centrali idroelettri-
che di frontiera, nella misura in cui l’Accordo sull’energia elettrica26 lo consenta e ciò 
sia necessario al fine di assicurare le rispettive parti di sovranità. 

5 Abrogato  
Titolo dopo l’art. 17c 

Sezione 2bbis: Aggregazione per la gestione del carico 

Art. 17cbis   

1 I fornitori sul libero mercato e i fornitori del servizio universale non possono vietare 
ai propri consumatori finali e ai produttori di stipulare con un aggregatore dei contratti 
che permettono a quest’ultimo di combinare il prelievo di energia elettrica di più con-
sumatori finali o la produzione di energia elettrica di più produttori ai fini dell’acqui-
sto, della vendita o della messa all’asta sul mercato dell’energia elettrica o dell’uti-
lizzo della flessibilità (contratti di aggregazione). 

2 Non possono ostacolare i consumatori finali nella conclusione di tali contratti o 
esporli a procedure speciali o a sanzioni. 

  

25  Regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 
sul mercato interno dell'energia elettrica; nella versione vincolante per la Svizzera se-
condo l’allegato I dell’Accordo del 2 marzo 2026 tra la Confederazione Svizzera e 
l’Unione Europea sull’energia elettrica (RS 0 … ).  

26 RS ...; FF ... 
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3 L’aggregatore è tenuto a mettere a disposizione dei consumatori finali, dei produttori 
e dei gruppi di bilancio tutti i dati che li riguardano, in particolare quelli relativi alla 
gestione del carico e all’energia elettrica fornita, venduta o messa all’asta.  

4 L’articolo 4d si applica per analogia ai cambiamenti di aggregatore.  

5 Il Consiglio federale può stabilire la forma in cui gli aggregatori devono informare i 
gruppi di bilancio nonché il momento e la frequenza con cui devono trasmettere i dati 
di cui al capoverso 3. 

Art. 17e cpv. 2 

2 Per assicurare il rimanente fabbisogno di energia elettrica i consumatori finali pos-
sono esercitare autonomamente il diritto alla libera scelta del fornitore e al servizio 
universale. 

Art. 18 cpv. 4bis, 8 e 9  

4bis Abrogato 

8 In conformità con la direttiva (UE) 2019/94427 la società nazionale di rete deve as-
sicurare la propria indipendenza dalle imprese d’approvvigionamento elettrico che 
detengono partecipazioni della società. In quanto gestore indipendente della rete di 
trasporto deve in particolare rispettare le seguenti prescrizioni:  

a. i membri del consiglio d’amministrazione e della direzione nonché gli impie-
gati della società nazionale di rete non possono detenere partecipazioni di que-
ste imprese di approvvigionamento elettrico né svolgere un’attività professio-
nale per tali imprese né avere alcun tipo di relazioni con esse; 

b. la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione e della direzione 
della società nazionale di rete e la maggioranza delle altre persone con fun-
zioni dirigenziali superiori non devono svolgere un’attività professionale in 
queste imprese di approvvigionamento elettrico né avere alcun tipo di rela-
zioni con esse nei tre anni precedenti l’ingresso nella società di rete. Per i 
membri del consiglio d’amministrazione e della direzione nonché per le per-
sone che non appartengono a tali maggioranze si applicano le disposizioni 
agevolate secondo la direttiva (UE) 2019/94428. 

  

27  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 
28  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 
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c. i membri del consiglio d’amministrazione e della direzione della società na-
zionale di rete nonché altre persone con funzioni dirigenziali superiori non 
possono svolgere un’attività professionale in queste imprese di approvvigio-
namento elettrico né avere alcun tipo di relazioni con esse nei quattro anni 
successivi all’uscita dalla società di rete; 

d. la società nazionale di rete e le imprese di approvvigionamento elettrico che 
detengono partecipazioni di quest’ultima non possono utilizzare congiunta-
mente installazioni e sistemi e non possono rivolgersi alle stesse persone per 
servizi di consulenza e verifica; 

e. non possono fornire servizi reciproci, ad eccezione di servizi forniti dalla so-
cietà nazionale di rete nel rispetto delle relative condizioni previste nella di-
rettiva 2019/94429; 

9 Il Consiglio federale può determinare le condizioni, in particolare una soglia mas-
sima di partecipazione, alle quali le imprese di approvvigionamento elettrico che de-
tengono partecipazioni della società nazionale di rete possano fornire servizi a 
quest’ultima. 

Art. 19 cpv. 1, 1bis e 1ter  

1 Gli statuti della società nazionale di rete devono in particolare disciplinare: 

a. la designazione dell’organo di vigilanza; 

b. i compiti dell’organo di vigilanza, quali le nomine del personale e le compe-
tenze finanziarie, comprese le decisioni sui dividendi;  

c. i settori che non sono di competenza dell’organo di vigilanza, quali l’esercizio 
e l’amministrazione della rete e l’elaborazione del piano di sviluppo della rete;  

d.  il diritto dei Cantoni di delegare due rappresentanti al consiglio di ammini-
strazione; si deve tenere conto di una rappresentanza equilibrata delle regioni; 

e. la rappresentanza delle regioni di produzione e di consumo in seno ai diversi 
organi; 

f. un programma di parità di trattamento contenente misure volte a prevenire 
comportamenti discriminatori degli operatori del mercato; 

  

29  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 
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g.  i dettagli del diritto di prelazione. 

1bis Si applicano inoltre anche le disposizioni del diritto della società anonima.  

1ter Ex cpv. 1 

Art. 20 cpv. 2 lett. e 

2 In particolare, la società di rete:  

e. partecipa ai comitati di cui all’Accordo sull’energia elettrica30 e collabora con 
i gestori delle reti di trasporto esteri, rappresentando gli interessi della Sviz-
zera. 

Art. 22 cpv. 1, 2 lett. bbis, c, dbis e dter, 2bis, 3 e 5 

1 La ElCom vigila sul rispetto della presente legge e dell’Accordo sull’energia elet-
trica31. Prende ed emana le decisioni necessarie per l’esecuzione della presente legge 
o per le quali è competente conformemente all’Accordo sull’energia elettrica.  

2 La ElCom svolge in particolare i seguenti compiti, sia in caso di controversia sia 
d’ufficio: 

bbis.  decide in merito alla modifica di condizioni abusive nell’approvvigionamento 
sostitutivo; 

c. decide sull’approvazione delle rimunerazioni secondo l’articolo 15b capo-
verso 3, sull’approvazione dei contatori di elettricità supplementari secondo 
l’articolo 17abis capoverso 8 e sull’impiego delle entrate risultanti dalle pro-
cedure di attribuzione secondo l’articolo 17 capoverso 1; 

dbis. provvede ai seguenti compiti per garantire l’indipendenza della società nazio-
nale di rete secondo le prescrizioni della direttiva (UE) 2019/94432: 

1.  la certificazione; 

  

30 RS ...; FF ... 
31 RS ...; FF ... 
32  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 
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2.  l’esercizio delle facoltà necessarie, quali il rilascio di autorizzazioni e 
l’esecuzione di controlli in particolare delle relazioni finanziarie, della 
corrispondenza e dei locali delle imprese; 

dter. nomina il gestore del mercato elettrico designato di cui al regolamento (UE) 
2015/122233. 

2bis La ElCom verifica i piani pluriennali presentati dalla società nazionale di rete, in 
particolare la necessità dei progetti in essi previsti e prende le misure di cui all’articolo 
51 paragrafi 5–9 della direttiva (UE) 2019/944. Può verificare i piani pluriennali dei 
gestori di reti di distribuzione secondo l’articolo 9d capoverso 1 e richiedere modifi-
che.  

3 La ElCom osserva e sorveglia l’evoluzione dei mercati dell’energia elettrica al fine 
di assicurare un approvvigionamento sicuro ed economicamente accettabile in tutte le 
regioni del Paese. A tal fine, verifica segnatamente lo stato e la manutenzione della 
rete di trasporto, l’equilibrio a livello regionale degli investimenti della società nazio-
nale di rete nonché gli investimenti nelle capacità di produzione e di stoccaggio. 

5 La ElCom partecipa conformemente alle disposizioni dell’Accordo sull’energia elet-
trica ai lavori e ai comitati dell’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione fra 
i regolatori nazionali dell’energia e agli altri comitati, in particolare per lo sviluppo di 
normative comuni. Collabora con le altre autorità di regolazione nazionali. 

Art. 22b Monitoraggio 

1 Nell’ambito dei suoi compiti la ElCom effettua un monitoraggio concernente in par-
ticolare: 

a. il grado e l’efficacia dell’apertura del mercato, la frequenza dei cambi di for-
nitore e il ricorso a eventuali pratiche contrattuali restrittive; 

b. l’interazione tra apertura del mercato e servizio universale; al riguardo tiene 
conto del loro assetto; 

c. gli ostacoli che rendono più difficili il consumo proprio, i raggruppamenti ai 
fini del consumo proprio e le comunità locali di energia elettrica. 

  

33  Regolamento (UE) 2015/1222 della Commissione, del 24 luglio 2015, che stabilisce 
orientamenti in materia di allocazione della capacità e di gestione della congestion, nella 
versione vincolante per la Svizzera secondo l’allegato I dell’Accordo del 2 marzo 2026 
tra la Confederazione Svizzera e l’Unione Europea sull’energia elettrica (RS … ). 
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2 Informa il Consiglio federale ogni due anni o, se del caso, a cadenze più ravvicinate, 
sui risultati del monitoraggio. Se risulta che l’assetto del servizio universale non fa-
vorisce un mercato dell’elettricità competitivo, il Consiglio federale adotta le misure 
necessarie.  
Titolo dopo l’art. 23 

Capitolo 4a: Ulteriori misure concernenti l’apertura del mercato  

Inserire gli art. 23a–23c dopo il titolo del capitolo 4a 

Art. 23a Strumento di confronto 

1 La ElCom mette a disposizione dei consumatori finali con un consumo annuo infe-
riore a 100 MWh uno strumento con il quale possono confrontare gratuitamente le 
offerte per i contratti di fornitura, incluse le offerte nel servizio universale (strumento 
di confronto). 

2 Il Consiglio federale può obbligare i fornitori a trasmettere alla ElCom le informa-
zioni sulle loro offerte che sono necessarie per la gestione dello strumento di con-
fronto. 

3 Fissa i requisiti per le funzioni dello strumento di confronto.  

Art. 23b Organo di mediazione 

1 Il Consiglio federale designa un organo di mediazione che: 

a. media in caso di controversie riguardanti il rispetto della presente legge, l’ob-
bligo di ritiro e di rimunerazione nonché il consumo proprio;  

b. informa i consumatori finali dei loro diritti.  

2 I consumatori finali possono rivolgersi all’organo di mediazione in caso di contro-
versie con imprese del settore dell’energia elettrica.  
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3 Se un consumatore finale di cui all’articolo 6a capoverso 1 adisce l’organo di me-
diazione, l’impresa del settore dell’energia elettrica deve partecipare alla procedura di 
mediazione.  

4 Il consumatore finale che adisce l’organo di mediazione paga un importo forfetario 
per l’esame del caso. La controparte si assume le spese procedurali dedotto tale im-
porto forfetario. In caso di ricorso abusivo all’organo di mediazione le spese procedu-
rali sono a carico del consumatore finale.  

5 L’organo di mediazione può sottoporre alle parti una proposta di mediazione. Tale 
proposta non è vincolante per le parti. 

6 L’organo di mediazione pubblica annualmente un rapporto d’attività. Se vengono 
deferiti ripetutamente all’organo di mediazione casi che riguardano le stesse imprese 
e che si basano su circostanze analoghe, l’organo di mediazione può citare nel suo 
rapporto il nome e l’indirizzo di tali imprese e descrivere i casi esaminati. 

Art. 23c Osservazione dell’occupazione e delle condizioni di lavoro 

1 L’UFE riferisce al Consiglio federale in merito all’evoluzione dell’occupazione nel 
mercato dell’elettricità e delle condizioni di lavoro nelle imprese del settore dell’ener-
gia elettrica. Svolge questo compito in collaborazione con la Segreteria di Stato 
dell’economia e altri servizi federali per dieci anni, la prima volta al più tardi dopo 
quattro anni e successivamente almeno ogni tre anni.  

2 Se osserva un andamento negativo dell’occupazione o delle condizioni di lavoro, il 
Consiglio federale può adottare le misure adeguate.   
Titolo dopo l’art. 23c 

Capitolo 4b: Progetti pilota 

Art. 23d 

Ex art. 23a  
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Titolo dopo l’art. 24 

Capitolo 6: Obbligo d’informare, gestione dei dati e tassa di vigilanza  

Art. 25 cpv. 1 

1 Le imprese del settore dell’energia elettrica, i gestori di borse dell’elettricità, il ge-
store della piattaforma, gli aggregatori e l’organo di mediazione sono tenuti a fornire 
alle autorità competenti le informazioni necessarie all’esecuzione della presente legge 
e dell’Accordo sull’energia elettrica34 e a mettere a loro disposizione i documenti ne-
cessari. 

Art. 26 cpv. 1  

1 Le persone incaricate dell’esecuzione della presente legge e dell’Accordo sull’ener-
gia elettrica35 sottostanno al segreto d’ufficio.  

Art. 27 cpv. 1 

1 L’UFE e la ElCom trattano dati personali e dati concernenti persone giuridiche, com-
presi i dati degni di particolare protezione relativi a procedimenti e sanzioni penali 
(art. 29), nei limiti degli obiettivi della presente legge e dell’Accordo sull’energia elet-
trica36. 

Art. 29 cpv. 1 lett. b, bis, bter , d e fbis 

1 È punito con la multa sino a 100 000 franchi chiunque, intenzionalmente: 

b. non effettua la disgiunzione contabile (art. 10 cpv. 2 lett. a) o quella giuridica 
od organizzativa (art. 10 cpv. 3) dei settori della rete o lo fa in maniera errata;  

bbis. viola il divieto di finanziamenti trasversali (art. 10 cpv. 2 lett. a);  

  

34 RS ...; FF ... 
37  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 
37  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 
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bter. utilizza informazioni sensibili sotto il profilo commerciale relative al settore 
dell’esercizio della rete di distribuzione per altri settori d’attività (art. 10 
cpv. 2 lett. b); 

d. riscuote costi indebiti per un cambiamento di fornitore (art. 4d cpv. 2 e art. 6 
cpv. 1);  

fbis. consegue utili dalla vendita dell’energia prelevata dalla riserva (art. 8b cpv. 
6); 

Art. 33d Disposizione transitoria della modifica del … 

1 In un comprensorio assegnato prima dell’entrata in vigore della modifica del..., il 
fornitore del servizio universale è responsabile, dopo l’entrata in vigore della suddetta 
modifica, del servizio universale all’interno della rispettiva impresa di approvvigio-
namento elettrico . I rapporti giuridici del servizio universale esistenti sono trasferiti 
dal gestore di rete al fornitore del servizio universale.  

2 I seguenti consumatori finali hanno diritto al servizio universale per un periodo di 
tempo limitato:  

a. consumatori finali in centri di consumo con un consumo annuo compreso tra 
50 MWh e 100 MWh, fatta salva la lettera b: durante il primo anno dall’en-
trata in vigore della modifica del ...; 

b. consumatori finali che consistono in microimprese secondo la direttiva (UE) 
2019/94437 in centri di consumo con un consumo annuo compreso tra 
50 MWh e 100 MWh: per dieci anni dall’entrata in vigore della modifica del 
…. .  

3 I gestori delle reti di distribuzione organizzati secondo il diritto pubblico con 
100 000 o più consumatori finali allacciati devono soddisfare le prescrizioni relative 
alla disgiunzione di cui all’articolo 10 capoverso 3 entro tre anni dall’entrata in vigore 
della modifica del …..  

4 I compiti di cui all’articolo 5 trasferiti a un gestore delle reti di distribuzione con 
l’attribuzione di un comprensorio prima dell’entrata in vigore della modifica del… 
devono essere nuovamente attribuiti dopo l’entrata in vigore della suddetta modifica 
direttamente allo stesso gestore delle reti di distribuzione. 

  

37  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 
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5 Lo strumento di confronto di cui all’articolo 23a deve consentire il confronto delle 
diverse offerte al più tardi a partire dalla data di pubblicazione delle tariffe valide dal 
1° gennaio dell’anno successivo all’entrata in vigore della modifica del...   
6 Legge del 21 marzo 202538 sulla vigilanza e la trasparenza nei mercati 
dell’energia all’ingrosso 

Sostituzione di espressioni 

1 In tutta la legge «operatore del mercato svizzero» è sostituito, con i necessari ade-
guamenti grammaticali, con «operatore del mercato svizzero del gas». 

2 In tutta la legge «operatore del mercato europeo» è sostituito, con i necessari ade-
guamenti grammaticali, con «operatore del mercato europeo del gas». 

3 In tutta la legge «intermediario del mercato svizzero» è sostituito, con i necessari 
adeguamenti grammaticali, con «intermediario sul mercato svizzero del gas». 

4 In tutta la legge «prodotto energetico svizzero all’ingrosso» è sostituito, con i neces-
sari adeguamenti grammaticali, con «prodotto del gas svizzero all’ingrosso». 

5 Negli articoli 4 capoverso 1, 5 capoverso 3, 12 capoverso 1 lettera a, 16 capo-
verso 2 lettera c, 18 capoverso 2 e 20 capoverso 1 lettera b numero 2 nonché capo-
verso 2 «mercato dell’energia all’ingrosso» è sostituito, con i necessari adeguamenti 
grammaticali, con «mercato del gas all’ingrosso».)  

Art. 1 cpv. 1, frase introduttiva, 2 e 3 

1 Scopo della presente legge è rafforzare la vigilanza e la trasparenza nei mercati del 
gas e dell’energia elettrica all’ingrosso (mercati dell’energia all’ingrosso) al fine di: 

2 La presente legge disciplina in particolare: 

a. per i mercati del gas all’ingrosso: 

  

38  FF 2025 1102 
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1. gli obblighi degli operatori del mercato svizzero del gas, degli operatori del 
mercato europeo del gas e degli intermediari sul mercato svizzero del 
gas, 

2. il trattamento dei comportamenti illeciti su tali mercati, 

3. la vigilanza su tali mercati, volta a impedire comportamenti illeciti negli 
stessi; 

b. per i mercati dell’energia elettrica all’ingrosso: 

1. le modalità relative agli obblighi e ai divieti applicabili agli operatori del 
mercato svizzero dell’energia elettrica, agli operatori del mercato euro-
peo dell’energia elettrica e agli intermediari sul mercato svizzero 
dell’energia elettrica conformemente al regolamento (UE) 
n. 1227/201139, 

2. le sanzioni in caso di violazione degli obblighi o dei divieti previsti dal 
regolamento (UE) n. 1227/2011.  

3 La presente legge designa l’autorità svizzera responsabile della vigilanza sui mercati 
dell’energia elettrica all’ingrosso e dell’esecuzione dei compiti attribuiti all’autorità 
di regolazione nazionale conformemente al regolamento (UE) n. 1227/2011. 

Art. 2 Campo d’applicazione personale e materiale 

1 La presente legge si applica alle persone fisiche e giuridiche di diritto privato o pub-
blico che operano su un mercato del gas all’ingrosso in Svizzera o nell’Unione euro-
pea (UE) e che: 

a.  hanno domicilio o sede in Svizzera o all’estero e concludono transazioni o 
impartiscono ordini di negoziazione su un tale mercato concernenti prodotti 
del gas svizzeri all’ingrosso (operatori del mercato svizzero del gas); 

b.  hanno domicilio o sede in Svizzera e concludono transazioni o impartiscono 
ordini di negoziazione su un tale mercato concernenti prodotti del gas europei 
all’ingrosso (operatori del mercato europeo del gas); 

  

39  Regolamento (UE) n. 1227/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 otto-
bre 2011 concernente l’integrità e la trasparenza del mercato dell’energia all’ingrosso; 
nella versione vincolante per la Svizzera secondo l’allegato I dell’Accordo del 2 marzo 
2026 tra la Confederazione Svizzera e l’Unione Europea sull’energia elettrica (RS … ).  
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c.  organizzano o eseguono, in qualità di intermediari professionali, transazioni 
su un tale mercato concernenti prodotti del gas svizzeri all’ingrosso (interme-
diari sul mercato svizzero del gas).  

2 Essa si applica alle persone fisiche o giuridiche di diritto privato o pubblico che per 
la loro attività su un mercato dell’energia elettrica all’ingrosso in Svizzera o nell’UE 
sono soggette al regolamento (UE) n. 1227/201140 e che: 

a. hanno domicilio o sede in Svizzera o all’estero e concludono transazioni o 
impartiscono ordini di negoziazione su un tale mercato concernenti prodotti 
dell’elettricità all’ingrosso in relazione con la Svizzera (operatori del mercato 
svizzero dell’energia elettrica), ossia: 
1. contratti relativi alla fornitura, al trasporto o allo stoccaggio di 
energia elettrica in Svizzera, oppure  

2. derivati concernenti l’energia elettrica prodotta, negoziata, stoc-
cata o fornita in Svizzera, o concernenti il trasporto di energia elettrica all’in-
terno della Svizzera, attraverso la Svizzera oppure dall’estero in Svizzera o 
viceversa);  

b. hanno domicilio o sede in Svizzera e concludono transazioni o impartiscono 
ordini di negoziazione su un tale mercato concernenti prodotti dell’elettricità 
all’ingrosso in relazione con l’UE (operatori del mercato europeo dell’energia 
elettrica), ossia:  

 1.  contratti relativi alla fornitura, al trasporto o allo stoccaggio di 
energia elettrica nell’UE, oppure  

 2.  derivati concernenti l’energia elettrica prodotta, negoziata, stoc-
cata o fornita in Svizzera, o concernenti il trasporto di energia elettrica all’in-
terno della Svizzera, attraverso la Svizzera oppure dall’estero in Svizzera o vi-
ceversa; 

c.  organizzano o eseguono, in qualità di intermediari professionali, transazioni 
seguenti su un tale mercato concernenti prodotti dell’elettricità all’ingrosso in 
relazione con la Svizzera (intermediari sul mercato svizzero dell’energia elet-
trica), ossia: 

 1. contratti relativi alla fornitura, al trasporto o allo stoccaggio di 
energia elettrica in Svizzera, oppure  

  

40 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
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 2. derivati concernenti l’energia elettrica prodotta, negoziata, stoc-
cata o fornita in Svizzera, o concernenti il trasporto di energia elettrica all’in-
terno della Svizzera, attraverso la Svizzera oppure dall’estero in Svizzera o 
viceversa; 

3 Essa non si applica ai comportamenti illeciti sui mercati del gas all’ingrosso che 
costituiscono simultaneamente un’infrazione alla legge del 19 giugno 201541 sull’in-
frastruttura finanziaria (LInFi). 

Art. 3 cpv. 1 lett. a–bter e d 

1 Ai sensi della presente legge si intende per: 

a.  mercato del gas all’ingrosso: mercato in cui si svolge la negoziazione di pro-
dotti del gas svizzeri all’ingrosso o di prodotti del gas europei all’ingrosso, 
direttamente o tramite un intermediario; 

abis. mercato dell’energia elettrica all’ingrosso: mercato in cui si svolge la nego-
ziazione di prodotti dell’elettricità all’ingrosso, direttamente o tramite un in-
termediario; 

b. prodotto del gas svizzero all’ingrosso: 

1.  contratto per la fornitura di gas in Svizzera; i contratti per la fornitura di 
gas ai consumatori finali in Svizzera sono inclusi soltanto se questi ultimi 
possono influenzare in modo significativo il prezzo dei prodotti del gas 
svizzeri all’ingrosso,  

2.  contratto per la distribuzione di gas ai consumatori finali in Svizzera che 
possono influenzare in modo significativo il prezzo dei prodotti del gas 
svizzeri all’ingrosso, 

3.  contratto concernente il trasporto di gas in Svizzera o attraverso la Sviz-
zera, oppure dall’estero in Svizzera o viceversa,  

4.  contratto concernente lo stoccaggio di gas in Svizzera, 

5.  derivato concernente il gas in quanto vettore generato, negoziato, stoc-
cato o fornito in Svizzera, o concernente il trasporto di gas in Svizzera o 
attraverso la Svizzera, oppure dall’estero in Svizzera o viceversa; 

  

41 RS 958.1 
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bbis. prodotto del gas europeo all’ingrosso: prodotto energetico all’ingrosso ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1227/201142 concernente esclusivamente il gas;  

bter. prodotto dell’elettricità all’ingrosso: prodotto energetico all’ingrosso ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1227/2011 concernente esclusivamente l’energia 
elettrica; 

d. dati fondamentali di un impianto: informazioni concernenti la capacità o l’uso 
di un impianto di produzione, stoccaggio, consumo o trasporto di gas, incluse 
informazioni relative all’indisponibilità pianificata o non pianificata dell’im-
pianto;  

Titolo prima dell’art. 4 

Sezione 2:  
Obblighi degli operatori e degli intermediari sul mercato del gas e 
abilitazione delle piattaforme per le informazioni privilegiate e dei 
meccanismi di segnalazione 

Art. 4 cpv. 7 

7 Può prevedere deroghe all’obbligo di registrazione, in particolare per gli operatori 
del mercato svizzero del gas o del mercato europeo del gas che concludono transazioni 
o impartiscono ordini di negoziazione concernenti unicamente contratti secondo l’ar-
ticolo 12 capoverso 11 lettere c e d. 

Art. 7 cpv. 3 lett. a 

3 L’obbligo di pubblicazione si considera adempiuto se le informazioni privilegiate di 
cui al capoverso 1 sono già state pubblicate:  

a. da un altro operatore del mercato su una piattaforma per le informazioni privile-
giate abilitata conformemente all’articolo 9; 

  

42 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
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Art. 8 cpv. 2 

2 Il capoverso 1 lettera c non si applica ai gestori di reti svizzere di trasporto del gas 
allorché acquistano o vendono prodotti del gas svizzeri all’ingrosso al solo scopo di 
coprire perdite fisiche immediate risultanti da un’indisponibilità imprevista. 

Art. 9 cpv. 4 lett. c e 6, secondo periodo 

4 L’abilitazione è concessa se la piattaforma garantisce: 

b. la conservazione delle informazioni pubblicate. 

6 … Precisa le informazioni da trasmettere per l’abilitazione nonché le condizioni per 
il suo rilascio e stabilisce la durata della conservazione delle informazioni. 

Art. 12 cpv. 3, frase introduttiva e lett. a, 5bis, 7, 8, 10 secondo periodo nonché 11 
lett. b e d 

3 Gli operatori del mercato europeo del gas trasmettono alla ElCom, contemporanea-
mente e nella stessa forma, le informazioni che sono tenuti a fornire alle autorità 
dell’UE o di uno Stato membro dell’UE secondo le norme dell’UE, segnatamente: 

a. le informazioni sulle loro transazioni o i loro ordini di negoziazione sui mercati 
dell’energia all’ingrosso concernenti prodotti del gas europei all’ingrosso; 

5bis Gli operatori del mercato svizzero del gas, gli operatori del mercato europeo del 
gas e i mercati organizzati devono conservare le informazioni trasmesse alla ElCom. 

7 Abrogato 

8 Le informazioni di cui al capoverso 1 lettera a sulle transazioni e gli ordini di nego-
ziazione che hanno lo scopo di preservare la stabilità del sistema o compensare gli 
scarti sulle reti svizzere di trasporto del gas sono trasmesse unicamente dai gestori di 
tali reti, in particolare le informazioni sul gas necessario per garantire il bilanciamento 
tra le quantità di gas immesse e prelevate nonché per garantire l’esercizio sicuro della 
rete. 

10 … Fissa inoltre i termini per la trasmissione e la durata della conservazione delle 
informazioni. 
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11 Può prevedere deroghe all’obbligo di trasmissione per i consumatori finali per 
quanto concerne i contratti di cui all’articolo 3 capoverso 1 lettera b numeri 1, 
2 e 4. Può inoltre prevedere deroghe all’obbligo di trasmissione per transazioni o or-
dini di negoziazione concernenti in particolare: 

b. Abrogata 

d. contratti per lo stoccaggio di gas in impianti con capacità di stoccaggio limi-
tata; 

Art. 13 cpv. 4 lett. c e cpv. 6, secondo periodo 

4 L’abilitazione è concessa se il meccanismo di segnalazione garantisce: 

c. la conservazione delle informazioni trasmesse. 

6 … Precisa le informazioni da trasmettere per l’abilitazione nonché le condizioni per 
il suo rilascio e stabilisce la durata della conservazione delle informazioni.  
Titolo dopo l’art. 18 

Sezione 3:  
Comportamenti illeciti sui mercati del gas all’ingrosso 

Art. 19 cpv. 3 

3 Il capoverso 1 lettere a e c non si applica alle informazioni utilizzate dai gestori di 
reti svizzere di trasporto del gas allorché acquistano gas allo scopo di garantire un 
esercizio sicuro, performante ed efficiente della rete.  
Titolo dopo l’art. 20 
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Sezione 3a:  
Obblighi degli operatori e degli intermediari sul mercato dell’energia 
elettrica e comportamenti illeciti sui mercati dell’energia elettrica 
all’ingrosso 

Art. 20a 

1 Gli operatori del mercato svizzero dell’energia elettrica, gli operatori del mercato 
europeo dell’energia elettrica e gli intermediari sul mercato svizzero dell’energia elet-
trica devono rispettare gli obblighi previsti dal regolamento (UE) n. 1227/201143, in 
particolare:  

a.  l’obbligo di pubblicare le informazioni privilegiate di cui all’articolo 4 del re-
golamento; 

b. l’abilitazione e la vigilanza delle piattaforme per le informazioni privilegiate 
di cui all’articolo 4bis del regolamento;  

c. l’autorizzazione e la vigilanza dei meccanismi di segnalazione registrati di cui 
all’articolo 9bis del regolamento;  

d. i doveri collegati alla negoziazione algoritmica di cui all’articolo 5bis del re-
golamento, compreso l’accesso elettronico diretto; 

e. la raccolta di dati di cui all’articolo 8 del regolamento, attuato dal regolamento 
(UE) n. 1348/201444; 

f. la registrazione degli operatori di mercato di cui all’articolo 9 del regola-
mento; 

g. gli obblighi delle persone di cui all’articolo 15 del regolamento, che in qualità 
di intermediari organizzano o eseguono transazioni a titolo professionale. 

2 Devono rispettare il divieto di manipolazione del mercato di cui all’articolo 2 para-
grafi 2 e 3 e all’articolo 5 del regolamento (UE) n. 1227/2011 e il divieto d’abuso di 

  

43 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
44  Regolamento di esecuzione (UE) n. 1348/2014 della Commissione del 17 dicembre 2014 

relativo alla segnalazione dei dati in applicazione dell’articolo 8, paragrafi 2 e 6, del rego-
lamento (UE) n. 1227/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l’inte-
grità e la trasparenza del mercato dell’energia all’ingrosso, nella versione vincolante per 
la Svizzera secondo l’allegato I dell’Accordo del 2 marzo 2026 tra la Confederazione 
Svizzera e l’Unione Europea sull’energia elettrica (RS … ). 
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informazioni privilegiate di cui all’articolo 2 paragrafo 1 e articolo 3 del regolamento 
(comportamenti illeciti sui mercati dell’energia elettrica all’ingrosso). 

3 Tenuto conto dei regolamenti (UE) n. 1227/2011 e (UE) n. 1348/2014 il Consiglio 
federale può stabilire le modalità e prevedere deroghe agli obblighi e al divieto di 
comportamenti illeciti sui mercati dell’energia elettrica all’ingrosso. 

4 Può estendere che gli obblighi di cui alla sezione 2 si applichino anche ai mercati di 
energia elettrica all’ingrosso e prevedere che la società nazionale di rete di cui all’ar-
ticolo 18 LAEl45 sia tenuta a trasmettere alla ElCom le informazioni sulle transazioni 
e gli ordini di negoziazione che hanno lo scopo di preservare la stabilità del sistema o 
compensare gli scarti sulle reti elettriche svizzere, in particolare le informazioni 
sull’energia di regolazione di cui all’articolo 4 capoverso 1 lettera e LAEl.  
Titolo prima dell’art. 21 

Sezione 4: Compiti della ElCom e trattamento dei dati 

Art. 21 cpv. 1–3 

1 La ElCom esercita la vigilanza sui mercati del gas all’ingrosso conformemente alla 
presente legge. Vigila sull’osservanza della presente legge e adotta le misure e pro-
nuncia le decisioni necessarie per l’esecuzione della stessa. 

2 Esercita la vigilanza sui mercati dell’energia elettrica all’ingrosso ed esegue i com-
piti attribuiti all’autorità di regolazione nazionale conformemente al regolamento 
(UE) n. 1227/201146. Garantisce il rispetto e l’adempimento degli obblighi e dei di-
vieti previsti da tale regolamento, adotta le misure e pronuncia le decisioni necessarie. 
Coordina le proprie attività con l’ACER. 

2bis I comportamenti illeciti sui mercati dell’energia elettrica all’ingrosso e le viola-
zioni degli obblighi di cui al regolamento (UE) n. 1227/2011 con incidenza in Sviz-
zera e in almeno uno Stato membro dell’UE secondo l’articolo 13 paragrafi 5–8 del 
regolamento (UE) n. 1227/2011, sono istruiti secondo la procedura di cui all’arti-
colo 13 paragrafo 8bis di tale regolamento. 

3 Osserva e sorveglia l’evoluzione dei mercati dell’energia all’ingrosso in vista di as-
sicurare un approvvigionamento sicuro ed economicamente sostenibile in Svizzera. 
  

45  RS 734.1 
46 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
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In questo contesto è autorizzata in particolare a utilizzare le informazioni che le sono 
state trasmesse in virtù della presente legge e del regolamento (UE) n. 1227/2011. 

Art. 23 cpv. 2 e 3 

2 Riscuote ogni anno dagli operatori del mercato svizzero del gas, dagli operatori del 
mercato svizzero dell’energia elettrica e dagli operatori del mercato europeo 
dell’energia elettrica una tassa di vigilanza per finanziare i costi della vigilanza sui 
mercati dell’energia all’ingrosso non coperti dagli emolumenti. 

3 La tassa di vigilanza è fissata: 

a. per gli operatori del mercato svizzero del gas: in base al volume delle transa-
zioni e degli ordini di negoziazione concernenti i prodotti del gas svizzeri 
all’ingrosso; 

b. per gli operatori del mercato svizzero ed europeo dell’energia elettrica: in base 
al volume delle transazioni e degli ordini di negoziazione concernenti i pro-
dotti dell’elettricità all’ingrosso sul rispettivo mercato. 

Art. 24 cpv. 1, frase introduttiva, e cpv. 2 lett. abis e b 

1 Per l’adempimento dei suoi compiti previsti dalla presente legge o derivanti dall’ese-
cuzione del regolamento (UE) n. 1227/201147, la ElCom può trattare dati personali e 
dati concernenti persone giuridiche, inclusi i seguenti dati degni di particolare prote-
zione concernenti persone fisiche o giuridiche: 

2 Può farlo: 

abis. per adempiere i compiti che le sono attribuiti in quanto autorità di regolazione 
nazionale conformemente al regolamento (UE) n. 1227/2011; 

b.  per svolgere procedimenti secondo la presente legge e il regolamento (UE) 
n. 1227/2011; 

  

47 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
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Art. 25  Obbligo d’informazione 

Le persone seguenti forniscono alla ElCom tutte le informazioni e i documenti di cui 
essa necessita per l’adempimento dei suoi compiti: 

a. per i mercati del gas all’ingrosso: gli operatori del mercato svizzero del gas, 
gli operatori del mercato europeo del gas, gli intermediari sul mercato sviz-
zero del gas, i gestori di piattaforme per le informazioni privilegiate e i titolari 
di un’abilitazione per un meccanismo di segnalazione secondo la presente 
legge; 

b. per i mercati dell’energia elettrica all’ingrosso: gli operatori del mercato sviz-
zero dell’energia elettrica, gli operatori del mercato europeo dell’energia elet-
trica e gli intermediari sul mercato svizzero dell’energia elettrica secondo la 
presente legge nonché i gestori di piattaforme per le informazioni privilegiate 
e i titolari di un’abilitazione per un meccanismo di segnalazione secondo il 
regolamento (UE) n. 1227/201148. 

Art. 26  Ripristino della situazione conforme 

La ElCom provvede al ripristino della situazione conforme qualora constati un com-
portamento illecito sui mercati dell’energia all’ingrosso o una violazione degli obbli-
ghi previsti dalla presente legge o dal regolamento (UE) n. 1227/201149. 

Art. 27  Decisione di accertamento 

La ElCom può pronunciare una decisione di accertamento se constata un grave com-
portamento illecito sui mercati dell’energia all’ingrosso o una grave violazione degli 
obblighi secondo la presente legge o il regolamento (UE) n. 1227/201150 e se non 
devono essere adottati provvedimenti per il ripristino della situazione conforme.  

Art. 28 cpv. 1 

1 La ElCom può confiscare l’importo dell’utile realizzato o della perdita evitata me-
diante un grave comportamento illecito sui mercati dell’energia all’ingrosso oppure 

  

48 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
49 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
50 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
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mediante una grave violazione degli obblighi secondo la presente legge o il regola-
mento (UE) n. 1227/201151. 

Art. 29 cpv. 1 

1 La ElCom può vietare all’autore di un grave comportamento illecito sui mercati 
dell’energia all’ingrosso o di una grave violazione degli obblighi secondo la presente 
legge o il regolamento (UE) n. 1227/201152 l’esercizio di un’attività dirigente presso 
un operatore del mercato svizzero del gas, un intermediario sul mercato svizzero del 
gas, un operatore del mercato svizzero dell’energia elettrica, un operatore del mercato 
europeo dell’energia elettrica o un intermediario sul mercato svizzero dell’energia 
elettrica. 

Art. 30  Divieto di esercizio dell’attività 

La ElCom può vietare temporaneamente o, in caso di recidiva, durevolmente l’eser-
cizio dell’attività di negoziazione di prodotti del gas svizzeri all’ingrosso o di prodotti 
dell’elettricità all’ingrosso o di consulenza alla clientela a un collaboratore di un ope-
ratore del mercato svizzero del gas, di un intermediario sul mercato svizzero del gas, 
di un operatore del mercato svizzero dell’energia elettrica, di un operatore del mercato 
europeo dell’energia elettrica o di un intermediario sul mercato svizzero dell’energia 
elettrica, se tale collaboratore ha tenuto un grave comportamento illecito sui mercati 
dell’energia all’ingrosso o ha violato gravemente gli obblighi secondo la presente 
legge o il regolamento (UE) n. 1227/201153. 

Inserire prima del titolo della sezione 6 

Art. 30a Ispezioni 

1 In caso di sospetto di un grave comportamento illecito sui mercati dell’energia elet-
trica all’ingrosso (art. 20a cpv. 2) o una violazione grave degli obblighi secondo il 
regolamento (UE) n. 1227/201154 o su richiesta dell’ACER, la ElCom può eseguire 
ispezioni, se: 

a. la persona fisica o giuridica interessata non collabora all'accertamento dei 
fatti; oppure  

  

51 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1.  
52 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1.  
53 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
54 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
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b. vi sia pericolo nell’indugio. 

2 Le ispezioni possono essere eseguite anche senza preavviso e alla ElCom deve essere 
concesso in ogni momento il libero accesso ai locali e a tutti i documenti che ritiene 
rilevanti. 

3 Le ispezioni sono disposte dalla Segreteria tecnica della ElCom in collaborazione 
con la presidenza o la vicepresidenza. 

Art. 31 cpv. 1 e 1bis  

1 Un importo sino al 15 per cento della cifra d’affari totale realizzata in Svizzera 
nell’anno precedente è addossato all’operatore del mercato svizzero del gas, all’ope-
ratore del mercato europeo del gas o all’intermediario sul mercato svizzero del gas 
che tiene un grave comportamento illecito sui mercati del gas all’ingrosso (art. 19 e 
20). 

1bis All’operatore del mercato svizzero dell’energia elettrica, all’operatore del mercato 
europeo dell’energia elettrica o all’intermediario sul mercato svizzero dell’energia 
elettrica che tiene un grave comportamento illecito sui mercati dell’energia elettrica 
all’ingrosso (art. 20a cpv. 2) è addossato il seguente importo: 

a. se si tratta di una persona fisica: un importo fino a 5 milioni di franchi; 

b. se si tratta di una persona giuridica: un importo fino al 15 per cento della cifra 
d’affari totale realizzata nell’anno precedente. 

Art. 32, rubrica, nonché cpv. 1bis, 3 e 4 

 Sanzioni in caso di gravi violazioni  

1bis All’operatore del mercato svizzero dell’energia elettrica, all’operatore del mercato 
europeo dell’energia elettrica o all’intermediario sul mercato svizzero dell’energia 
elettrica che viola l’obbligo di pubblicità delle informazioni privilegiate di cui all’ar-
ticolo 4 del regolamento (UE) n. 1227/201155 o che viola gli obblighi delle persone 
che predispongono o eseguono operazioni a titolo professionale di cui all’articolo 15 
di questo regolamento, è addossato il seguente importo: 

a. se si tratta di una persona fisica: un importo fino a 1 milione di franchi; 

  

55 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
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b. se si tratta di una persona giuridica: un importo fino al 2 per cento della cifra 
d’affari totale realizzata nell’anno precedente. 

3 A un operatore del mercato svizzero dell’energia elettrica che viola l’obbligo di rac-
colta di dati di cui all’articolo 8 del regolamento (UE) n. 1227/2011 o l’obbligo di 
registrazione degli operatori di mercato di cui all’articolo 9 di questo regolamento è 
addossato il seguente importo: 

a. se si tratta di una persona fisica: un importo fino a 500 000 franchi; 

b. se si tratta di una persona giuridica: un importo fino all’1 per cento della cifra 
d’affari totale realizzata nell’anno precedente. 

4 A chiunque non rispetta o rispetta solo in parte l’obbligo d’informazione di cui 
all’articolo 25 o impedisce le ispezioni di cui all’articolo 30a è addossato un importo 
fino a 500 000 franchi. 

Art. 33 cpv. 1 e 2  

1 Fatto salvo l’articolo 21 capoverso 2bis, le violazioni di cui agli articoli 31 e 32 sono 
istruite dalla Segreteria tecnica della ElCom, insieme al presidente o al vicepresidente. 
La ElCom pronuncia una decisione.  

2 Per le violazioni istruite dalla ElCom la procedura è retta dalla legge federale 
del 20 dicembre 196856 sulla procedura amministrativa (PA). La procedura è avviata: 

a. nei casi di cui all’articolo 31: entro sette anni dalla data del comportamento 
illecito sui mercati del gas all’ingrosso (art. 19 e 20) o sui mercati dell’energia 
elettrica all’ingrosso (art. 20a, cpv. 2); 

b. nei casi di cui all’articolo 32: entro cinque anni dalla data in cui l’obbligo 
avrebbe dovuto essere adempiuto. 

Art. 34 cpv. 1, primo periodo, e cpv. 3 lett. a 

1 Se constata un grave comportamento illecito su mercati dell’energia all’ingrosso o 
una grave violazione degli obblighi previsti dalla presente legge o dal regolamento 

  

56  RS 172.021 
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(UE) n. 1227/201157, la ElCom può pubblicare in forma elettronica o cartacea la sua 
decisione finale passata in giudicato. ... 

3 La ElCom provvede affinché: 

a.  le informazioni sensibili sotto il profilo commerciale concernenti in partico-
lare transazioni, ordini di negoziazione, operatori del mercato svizzero del 
gas, operatori del mercato europeo del gas, operatori del mercato svizzero 
dell’energia elettrica oppure operatori del mercato europeo dell’energia elet-
trica non siano pubblicate e non si possano desumere; e 

Art. 40 cpv. 5 

5 Sono fatti salvi gli accordi internazionali che disciplinano lo scambio di dati relativi 
all’integrità e alla trasparenza dei mercati dell’energia all’ingrosso, in particolare 
l’Accordo del 2 marzo 202658 tra la Confederazione Svizzera e l’Unione europea 
sull’energia elettrica. 

Art. 42 cpv. 1, frase introduttiva 

1 Gli operatori del mercato svizzero del gas, gli operatori del mercato europeo del gas, 
gli intermediari sul mercato svizzero del gas, gli operatori del mercato svizzero 
dell’energia elettrica, gli operatori del mercato europeo dell’energia elettrica e gli in-
termediari sul mercato svizzero dell’energia elettrica possono trasmettere informa-
zioni a un’autorità estera di vigilanza per i mercati dell’energia all’ingrosso se: 

Art. 44 cpv. 1, frase introduttiva e lett. a e c nonché cpv. 3 e 4 

1 È punito con una pena detentiva sino a tre anni o con una pena pecuniaria chiunque, 
in qualità di organo o membro di un organo direttivo o di vigilanza di un operatore 
del mercato svizzero del gas, di un operatore del mercato svizzero dell’energia elet-
trica o di un operatore del mercato europeo dell’energia elettrica o di una società che 
controlla l’operatore del mercato svizzero del gas o l’operatore del mercato svizzero 
dell’energia elettrica o l’operatore del mercato europeo dell’energia elettrica o ne è 
controllata, oppure in qualità di persona che, in virtù della sua partecipazione al capi-
tale di un’impresa o in virtù della sua attività, ha accesso a informazioni privilegiate 

  

57 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
58  RS ...; FF ...». 
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secondo la presente legge o il regolamento (UE) n. 1227/201159, ottiene per sé o per 
terzi un vantaggio patrimoniale: 

a.  sfruttando un’informazione privilegiata per acquistare o vendere prodotti del 
gas svizzeri all’ingrosso o prodotti dell’elettricità all’ingrosso; 

c. sfruttando un’informazione privilegiata per raccomandare a terzi l’acquisto o 
la vendita di prodotti del gas svizzeri all’ingrosso o di prodotti dell’elettricità 
all’ingrosso. 

3 È punito con una pena detentiva sino a un anno o con una pena pecuniaria chiunque 
ottiene per sé o per terzi un vantaggio patrimoniale sfruttando un’informazione privi-
legiata secondo la presente legge o il regolamento (UE) n. 1227/2011, oppure una 
raccomandazione fondata su di essa che gli è stata comunicata da una persona di cui 
al capoverso 1, o che si è procurato commettendo un crimine o un delitto, allo scopo 
di acquistare o vendere prodotti del gas svizzeri all’ingrosso o prodotti dell’elettricità 
all’ingrosso. 

4 È punito con la multa chiunque, senza rientrare nella cerchia delle persone di cui ai 
capoversi 1 e 3, ottiene per sé o per terzi un vantaggio patrimoniale sfruttando un’in-
formazione privilegiata secondo la presente legge o il regolamento (UE) n. 1227/2011 
oppure una raccomandazione fondata su di essa allo scopo di acquistare o vendere 
prodotti del gas svizzeri all’ingrosso o prodotti dell’elettricità all’ingrosso. 

Art. 45 cpv. 1, frase introduttiva 

1 È punito con una pena detentiva sino a tre anni o con una pena pecuniaria chiunque, 
nell’intento di influenzare notevolmente il prezzo di prodotti del gas svizzeri all’in-
grosso o di prodotti dell’elettricità all’ingrosso, per procurare a sé stesso o a terzi un 
vantaggio patrimoniale:  
  

59 Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 1 cpv. 2 lett. b n. 1. 
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7. La legge del …60 sulla sorveglianza degli aiuti di Stato  

Ingresso 

visti gli articoli 54 capoverso 1, 87, 92 capoverso 1, 95 capoverso 2, 
101 capoverso 1 e 173 capoverso 2 della Costituzione federale61; 

in esecuzione del Protocollo sugli aiuti di Stato del 2 marzo 202662 dell’Accordo tra 
la Confederazione Svizzera e la Comunità europea sul trasporto aereo (di seguito 
«Protocollo sugli aiuti di Stato dell’Accordo sul trasporto aereo»); 
del Protocollo sugli aiuti di Stato del 2 marzo 202663 dell’Accordo fra la 
Confederazione Svizzera e la Comunità europea sul trasporto di merci e di 
passeggeri su strada e per ferrovia (di seguito «Protocollo sugli aiuti di Stato 
dell’Accordo sui trasporti terrestri») 
e dell’Accordo del 2 marzo 202664 tra la Confederazione Svizzera e l’Unione 
europea sull’energia elettrica (di seguito «Accordo sull’energia elettrica»),  

Art. 1 cpv. 2 lett. c nonché cpv.3 lett. c 

2 Si applica agli aiuti di Stato o agli aiuti concessi mediante risorse statali, indipen-
dentemente dalla forma, che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsano o 
minacciano di falsare la concorrenza nella misura in cui pregiudicano gli scambi tra 
la Svizzera e l’Unione europea nel campo d’applicazione dei seguenti trattati interna-
zionali: 

c. l’Accordo sull’energia elettrica. 

3 Non si applica agli aiuti il cui importo concesso a una singola impresa per attività 
che rientrano nel campo d’applicazione di un trattato di cui al capoverso 2 costituisce 
un aiuto de minimis ai sensi: 

c. dell’allegato III sezione D dell’Accordo sull’energia elettrica. 

  

60  RS … ; FF … 
61 RS 101 
62 RS ... 
63 RS ... 
64 RS ... 
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Art. 2 lett. g 

Nella presente legge si intende per:  

g. disposizioni sugli aiuti di Stato previste dai trattati internazionali: le di-
sposizioni del Protocollo sugli aiuti di Stato dell’Accordo sul trasporto 
aereo e del Protocollo sugli aiuti di Stato dell’Accordo sui trasporti ter-
restri nonché della parte III dell’Accordo sull’energia elettrica; 

Art. 9 lett. c n. 3 e lett. d 

Non sottostanno all’obbligo di annuncio: 

c. gli aiuti previsti che soddisfano i requisiti delle seguenti disposizioni: 

3. allegato III sezione C dell’Accordo sull’energia elettrica. 

d. gli aiuti previsti di cui all’allegato III sezione A dell’Accordo sull’ener-
gia elettrica. 

Art. 26 lett. b n. 3 e lett. c 

Non sottostanno all’obbligo di comunicazione:  

b. gli aiuti che soddisfano i requisiti delle disposizioni seguenti: 

3. allegato III sezione C dell’Accordo sull’energia elettrica. 

c. gli aiuti previsti di cui all’allegato III sezione A dell’Accordo sull’energia 
elettrica; è fatto salvo l’articolo 25 capoverso 1 lettera d. 

Art. 45 cpv. 1 lett. d ed e 

1 Sono considerati regimi di aiuti esistenti: 

d.  i regimi di aiuti che rientrano nell’articolo 1 capoverso 2 lettere a e b 
emanati prima dell’entrata in vigore o entro cinque anni dall’entrata in 
vigore del Protocollo sugli aiuti di Stato dell’Accordo sul traffico aereo 
e del Protocollo sugli aiuti di Stato dell’Accordo sui trasporti terrestri;  



 «%ASFF_YYYY_ID» 
Approvazione e trasposizione nel diritto svizzero l’Accordo tra la Svizzera e l’UE sull’energia 
elettrica (Bilaterali III). DF 

42 / 49 

e.  i regimi di aiuti che rientrano nell’articolo 1 capoverso 2 lettera c emanati 
prima dell’entrata in vigore o entro cinque anni dall’entrata in vigore 
dell’Accordo sull’energia elettrica.  

Art. 56 Disposizioni transitorie 

1 L’autorità di sorveglianza non avvia né una procedura ordinaria né una procedura 
speciale e non interpone ricorso contro gli aiuti che rientrano nell’articolo 1 capoverso 
2 lettere a e b concessi prima dell’entrata in vigore o entro cinque anni dall’entrata in 
vigore del Protocollo sugli aiuti di Stato dell’Accordo sul trasporto aereo e del Proto-
collo sugli aiuti di Stato dell’Accordo sui trasporti terrestri. Gli aiuti concessi in questo 
periodo non devono essere annunciati né comunicati. 

2 Il capoverso 1 si applica per analogia agli aiuti che rientrano nell’articolo 1 capo-
verso 2 lettera c concessi prima dell’entrata in vigore o entro cinque anni dall’entrata 
in vigore dell’Accordo sull’energia elettrica. 

3 Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, l’autorità di sorve-
glianza elabora una panoramica dei regimi di aiuti esistenti di cui all’articolo 45 ca-
poverso 1 lettera d. Valuta se sono leciti.  

4 Entro dodici mesi dall’entrata in vigore della modifica della presente legge del... 65, 
l’autorità di sorveglianza elabora una panoramica dei regimi di aiuti esistenti di cui 
all’articolo 45 capoverso 1 lettera e. Valuta se sono leciti. 

5 L’autorità di sorveglianza può procedere secondo gli articoli 48 e 49 contro i regimi 
di aiuti esistenti di cui all’articolo 45 capoverso 1 lettera d nonché e solo dopo la 
scadenza del termine di cui ai capoversi 3 e 4. 

6 L’autorità di sorveglianza include nell’esame costante di cui all’articolo 47 i regimi 
di aiuti esistenti di cui all’allegato III sezione A dell’Accordo sull’energia elettrica 
una volta scaduti i termini ivi previsti. 

  

65  FF … 
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Annesso alla modifica della LAEl 
(art. 3/n. 2 dell’allegato) 

Coordinamento con la modifica del 20 giugno 202566della legge del 23 
marzo 200767 sull’approvvigionamento elettrico  

Con l’entrata in vigore della modifica del 20 giugno 2025 della legge del 23 marzo 
2007 sull’approvvigionamento elettrico gli articoli 8abis–8c, 8n, 8p, 12, 14bis, 15a, 20, 
22, 29 e 33e nonché il titolo prima dell’articolo 5 e dopo l’articolo 8a della presente 
revisione presentano il seguente tenore:   
Titolo prima dell’art. 5 

Capitolo 2: Sicurezza dell’approvvigionamento 

Sezione 1: Garanzia del servizio universale  
Titolo dopo l’art. 8a 

Sezione 2a: Riserva di energia elettrica 

Art. 8abis Garanzia della sicurezza di approvvigionamento 

1 Il Consiglio federale stabilisce lo standard di affidabilità per la sicurezza dell’ap-
provvigionamento. Lo stabilisce sulla base di una proposta della ElCom. 

2 La ElCom effettua regolarmente o secondo necessità, d’intesa con l’Ufficio federale 
dell’energia (UFE), una verifica a livello nazionale dell’esistenza di indizi che rivelino 
se la domanda di energia elettrica non può essere soddisfatta in misura sufficiente con 
l’offerta esistente (verifica dell’adeguatezza delle risorse). 

3 Se dalla verifica dell’adeguatezza delle risorse emerge che verosimilmente le risorse 
non saranno adeguate, l’UFE elabora previa consultazione della ElCom un piano di 

  

66  FF 2025 2036 
67  RS 734.7 
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riforma del mercato dell’energia elettrica all’attenzione del Consiglio federale (piano 
di attuazione).  

Art. 8b Costituzione, dimensioni e altri valori di riferimento della riserva di 
energia elettrica  

1 Se nonostante le misure previste nel piano di attuazione la ElCom dubita dell’ade-
guatezza delle risorse, può essere costituita una riserva di energia elettrica.  

2 Elabora, d’intesa con l’UFE, una proposta per la costituzione e le dimensioni di una 
riserva di energia elettrica. Ne stabilisce gli altri valori di riferimento.  

3 Il Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunica-
zioni (DATEC) decide in base alla proposta della ElCom in merito alla costituzione e 
alle dimensioni di una riserva di energia elettrica. 

4 La ElCom vigila sull’attuazione della riserva di energia elettrica. D’intesa con l’UFE 
riferisce al DATEC, regolarmente o a seconda del bisogno, se le risorse sono adeguate 
e se persiste la necessità della riserva di energia elettrica.  

5 La gestione operativa della riserva di energia elettrica è compito della società nazio-
nale di rete. 

Art. 8bbis Criteri per la determinazione dei valori di riferimento  

1 Per determinare i valori di riferimento il DATEC e la ElCom si basano sui seguenti 
criteri:  

a. è data priorità alle infrastrutture esistenti;  

b. l’efficacia ai fini della protezione da situazioni straordinarie è data; 

c. i costi macroeconomici di acquisizione e gestione sono mantenuti al livello 
più basso possibile;  

d. le conseguenze nocive per l’ambiente e il clima sono ridotte al minimo; 

e.  la riserva di energia elettrica è il più possibile idonea a permettere il raggiun-
gimento dello scopo perseguito. 
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2 Le dimensioni della riserva di energia elettrica sono stabilite tenendo in considera-
zione gli accordi internazionali che permettono di rafforzare la sicurezza di approvvi-
gionamento. 

Art. 8c cpv. 4 

Abrogato 

Art. 8n cpv. 2 lett. d  

2 La società nazionale di rete ha inoltre i seguenti compiti:  

d. fornire, se necessario, supporto alla ElCom nell’elaborazione della proposta 
di cui all’articolo 8b capoverso 2 e nella definizione degli altri valori di rife-
rimento della riserva di energia elettrica.  

Art. 8p cpv. 2, 5 e 6 lett. a n. 3 e abis  

2 La società nazionale di rete procede al prelievo nell’ordine stabilito dalla ElCom e 
in modo non discriminatorio. Informa la ElCom e il DATEC del prelievo.  

5 I gruppi di bilancio e i commercianti a valle non possono conseguire utili dalla ven-
dita dell’energia prelevata dalla riserva di energia elettrica. 

6 Il Consiglio federale può prevedere: 

a. la possibilità di effettuare un prelievo dagli altri elementi costitutivi della ri-
serva di energia elettrica nei seguenti casi eccezionali, anche in assenza di uno 
squilibrio del mercato:  

3. Abrogato  

abis. in caso di probabile squilibrio del mercato, la possibilità di effettuare un pre-
lievo da una centrale elettrica di riserva per fornire energia supplementare alla 
riserva idroelettrica; 
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Art. 12 cpv. 1 lett. b, cpv. 2, frase introduttiva e lett. a e g nonché cpv. 2bis e cpv. 3 

1 I gestori di rete rendono facilmente accessibili le informazioni necessarie per l’uti-
lizzazione della rete e pubblicano: 

b. Abrogata 

2 Le fatture destinate ai consumatori finali sono trasparenti, comprensibili e compara-
bili. Indicano separatamente: 

a.  Abrogata 

g.  altri costi specificati dal Consiglio federale; 

2bis

 Abrogato 

3 Il Consiglio federale può disciplinare i requisiti concernenti la fattura e i relativi 
obblighi di informare. 

Art. 14bis cpv. 6 secondo periodo 

6 …. La domanda va presentata entro il 31 maggio 2025 al DATEC. 

Art. 15a cpv. 1 lett. b n. 7  

1 Sono parimenti computabili i seguenti costi d’esercizio e del capitale della rete di 
trasporto: 

b.  i costi legati alla costituzione e alla gestione della riserva di energia elettrica, 
in particolare: 

7.  costi di esecuzione, in particolare per la gestione operativa della riserva 
di energia elettrica (art. 8b cpv. 5), 

Art. 20 cpv. 2 lett. cbis ed e  

2 In particolare, la società di rete: 

cbis. si occupa della gestione operativa della riserva di energia elettrica; 
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e. partecipa agli organismi di cui all’Accordo sull’energia elettrica68 e collabora 
con i gestori delle reti di trasporto estere, rappresentando gli interessi della 
Svizzera. 

Art. 22 cpv. 1, 2 lett. bbis, c, dbis, dter e f, 2bis, 3 e 5 

1 La ElCom vigila sul rispetto della presente legge e dell’Accordo sull’energia elet-
trica69. Prende ed emana le decisioni necessarie per l’esecuzione della presente legge 
o per le quali è competente conformemente all’Accordo sull’energia elettrica.  

2 Svolge in particolare i seguenti compiti, sia in caso di controversia sia d’ufficio:  

bbis.  decide in merito all’adeguamento di condizioni abusive nell’approvvigiona-
mento sostitutivo; 

c. decide sull’approvazione delle rimunerazioni secondo l’articolo 15b capo-
verso 3, sull’approvazione dei contatori di elettricità supplementari secondo 
l’articolo 17abis capoverso 8 e sull’impiego delle entrate risultanti dalle pro-
cedure di attribuzione secondo l’articolo 17 capoverso 1; 

dbis. svolge i seguenti compiti per garantire l’indipendenza della società nazionale 
di rete secondo le prescrizioni della direttiva (UE) 2019/94470:  

1.  la certificazione;  

2.  l’esercizio delle facoltà necessarie, quali il rilascio di autorizzazioni e 
l’esecuzione di controlli delle relazioni finanziarie, della corrispondenza 
e dei locali delle imprese. 

dter. nomina il gestore del mercato dell’elettricità designato di cui al regolamento 
(UE) 2015/122271. 

f. elabora la proposta di cui all’articolo 8b capoverso 2, prende decisioni in me-
rito agli altri valori di riferimento della riserva di energia elettrica e infligge 
sanzioni di cui all’articolo 8t;  

  

68 RS ...; FF ... 
69  RS ...; FF ... 
70  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 
71  Regolamento (UE) 2015/1222 della Commissione, del 24 luglio 2015, che stabilisce 

orientamenti in materia di allocazione della capacità e di gestione della congestione, nella 
versione vincolante per la Svizzera secondo l’allegato I dell’Accordo del 2 marzo 2026 
tra la Confederazione Svizzera e l’Unione Europea sull’energia elettrica (RS … ). 
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2bis La ElCom verifica il piano pluriennale sottoposto dalla società nazionale di rete, 
in particolare la necessità dei progetti previsti e prende le misure di cui all’articolo 51 
paragrafi 5–9 della direttiva (UE) 2019/944. Può richiedere modifiche ai piani plu-
riennali dei gestori di reti di distribuzione secondo l’articolo 9d capoverso 1.  

3 La ElCom osserva e sorveglia l’evoluzione dei mercati dell’energia elettrica in vista 
di assicurare un approvvigionamento sicuro ed economicamente accettabile in tutte le 
regioni del Paese. A tal fine, verifica segnatamente lo stato e la manutenzione della 
rete di trasporto, l’equilibrio a livello regionale degli investimenti della società nazio-
nale di rete nonché gli investimenti nelle capacità di produzione e di stoccaggio. 

5 La ElCom partecipa conformemente alle disposizioni dell’Accordo sull’energia elet-
trica ai lavori e agli organismi dell’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
fra i regolatori nazionali dell’energia e agli altri organismi, in particolare per lo svi-
luppo di normative comuni. Collabora con le altre autorità di regolazione nazionali. 

Art. 29 cpv. 1 lett. b, bis, bter, d e fbis  

1 È punito con la multa sino a 100 000 franchi chiunque intenzionalmente: 

b. non effettua la disgiunzione contabile (art. 10 cpv. 2 lett. a) o quella giuridica 
od organizzativa (art. 10 cpv. 3) dei settori della rete o lo fa in maniera errata;  

bbis. viola il divieto di finanziamenti trasversali (art. 10 cpv. 2 lett. a);  

bter. utilizza informazioni sensibili sotto il profilo commerciale relative al settore 
dell’esercizio delle reti di distribuzione per altri settori d’attività (art. 10 
cpv. 2 lett. b); 

d. riscuote costi indebiti per un cambiamento di fornitore (art. 4d cpv. 2 e art. 6b 
cpv. 1); 

fbis. vende l’energia prelevata dalla riserva di energia elettrica conseguendo utili 
(art. 8p cpv. 5); 

Art. 33e Disposizione transitoria concernente la modifica del …. 

1 In un comprensorio assegnato prima dell’entrata in vigore della modifica del... il 
fornitore del servizio universale è responsabile, dopo l’entrata in vigore della suddetta 
modifica, del servizio universale all’interno della rispettiva impresa di approvvigio-
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namento elettrico del caso. I rapporti giuridici del servizio universale esistenti sono 
trasferiti dal gestore di rete al fornitore del servizio universale.  

2 I seguenti consumatori finali hanno diritto al servizio universale per un periodo di 
tempo limitato:  

a. consumatori finali in centri di consumo con un consumo annuo com-
preso tra 50 MWh e 100 MWh, fatta salva la lettera b: durante il primo 
anno dall’entrata in vigore della modifica del ...; 

b. consumatori finali che consistono in microimprese secondo la direttiva 
(UE) 2019/94472 in centri di consumo con un consumo annuo com-
preso tra 50 MWh e 100 MWh: per dieci anni dall’entrata in vigore 
della modifica del …. 

3 I gestori delle reti di distribuzione organizzati secondo il diritto pubblico con 
100 000 o più consumatori finali allacciati devono soddisfare le prescrizioni relative 
alla disgiunzione di cui all’articolo 10 capoverso 3 entro tre anni dall’entrata in vigore 
della modifica del …..  

4 I compiti di cui all’articolo 5 trasferiti a un gestore delle reti di distribuzione con 
l’attribuzione di un comprensorio prima dell’entrata in vigore della modifica del… 
devono essere nuovamente attribuiti dopo l’entrata in vigore della modifica del.... di-
rettamente allo stesso gestore delle reti di distribuzione.  

5 Lo strumento di confronto di cui all’articolo 23a deve consentire il confronto delle 
diverse offerte al più tardi a partire dalla data di pubblicazione delle tariffe valide dal 
1° gennaio dell’anno successivo all’entrata in vigore della modifica del... 

  

72  Cfr. nota a piè di pagina relativa all’art. 4c cpv. 1. 


